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rendo nell 'eletto le quali tà richieste dallo 
S t a t u t o e dalla legge elettorale, ha dichia-
ra to valida l'elezione medesima. 

Do a t to alla Giunta di questa sua co-
municazione e, salvo i casi di incompat ibi-
l i tà preesistenti e non conosciute sino a 

'ques to momento, dichiaro conval idata que-
sta elezione. 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 

Interrogazioni . 
La pr ima interrogazione inscr i t ta nel-

l 'ordine del giorno è quella dell 'onorevole 
Santini al ministro della guerra. 

S \ N T I N I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SANTINI . Onorevole presidente, siccome 

ieri sera si stabilì che il Governo avrebbe 
risposto oggi in principio di seduta alle in-
terrogazioni sui f a t t i di Torino e di Bologna, 
io sono disposto a cedere la mia volta. 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente 
del Consiglio, in tende di r ispondere subito 
a queste interrogazioni? 

S O N N I N O - S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Sono pronto a ri-
spondere subito alle interrogazioni che con-
cernono i fa t t i di Calimera Torino e Bologna. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Ieri furono 
presentate U seguenti interrogazioni . 

I deputa t i Co sta, Bissolati, Enrico Ferri , 
Giacomo Ferri , Antolisei, Bentini , Turat i , 
Gatt i , Agnini, Rondani , Rigola, Cabrini, 
Masini e De Felice-Giuffrida, interrogano il 
ministro dell ' interno, « per sapere se siano 
s ta t i a r res ta t i in conformità della legge, i 
funzionari colpevoli di avere spara to sulla 
folla a Torino »; 

II depu ta to Malvezzi interroga il presi-
dente del Consiglio, ministro dell ' interno, 
« intorno alle notizia pervenuto al Ministero 
di disordini avvenut i oggi in Bologna ». 

Furono poi presenta te queste altre in-
terrogazioni : 

I depu ta t i Daneo, Paniè e Albertini in-
terrogano il ministro dell ' in terno ed il mi-
nistro di grazia e giustizia « per conoscere 
quali siano le istruzioni date per assicurare 
che si faccia rapida giustizia contro tu t t i 
gli autori dei f a t t i dolorosi accaduti recen-
temente a Torino ». 

II deputa to Pini in terroga l 'onorevole 
presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno « sulle persistenti condizioni anormali 
che t u i b a n o la v i ta c i t t ad ina di Bologna t>. 

11 deputa to Mantovani interroga l 'ono-
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revole ministro dell ' interno « sull ' impiego e 
sul contegno della t r u p p a nei conflitti di 
Torino e Bologna ». 

Il depu ta to Barzilai interroga l 'onorevole 
ministro de l l ' i n t e rno «sugli ul t imi commo-
vimenti popolari ». 

L 'onorevole presidente del Consiglio ha 
facol tà di r ispondere a queste interrogazioni. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. (Segni di viva 
attenzione). Onorevoli colleghi, le interroga-
zioni diverse cui in tendo rispondere, riguar-
dano in primo luogo i fa t t i di Calimera e poi 
quelli avvenut i a Torino e a Bologna. 

Nei f a t t i di Calimera, eli cui sono già 
note alla Camera t u t t e le circostanze, non 
ent rava per nulla la lo t ta economica t r a 
capitale e lavoro. Essi sono il r isul ta to fa-
tale degli eccessi di una folla sovraecci tata 
e t umul tuan t e , che dà ciecamente addosso 
agli agenti della forza pubblica, costringen-
doli a fa re uso delle armi per difendere la 
propria vita. [Commenti). 

Possiamo, dobbiamo deplorare che lo 
condizioni morali di quelle popolazioni sieno 
tali da rendere così penosamente f requent i 
le ribellioni a l l ' au tor i tà e le violazioni al-
l 'ordine. Sono condizioni morali che si col-
legano con le loro condizioni sociali ed 
economiche, e che r i ch iamano t u t t a l ' a t ten-
zione e le cure del legislatore e del l 'ammi-
nistrazione. 

Ma pur t roppo oggi il fenomeno è più 
generale e doloroso. (Commenti). Le agita-
zioni che si è cercato di promuovere in t u t t o 
il paese in seguito ai f a t t i di Calimera, agi-
tazioni t enden t i d o v u n q u e a scusare se non 
giustificare o esal tare gli assalti e le violenze 
contro la forza pubblica, hanno avuto la 
loro ripercussione nei conflitti di Torino e 
di Bologna. 

Pu r t roppo le masse, da un certo t empo 
a questa par te , sono spinte dagli agi tatori 
ad intendere per esercizio libero del dir i t to 
di sciopero il dir i t to di usare violenza con-
tro la l ibertà del lavoro al trui ed anche 
contro gli agenti dell 'ordine pubblico, e per-
fino a r i tenere che la folla abbia, per se 
stessa e come tale, il d i r i t to di sovrapporsi 
e di spadroneggiare senza freno, indipen-
den temen te dal meri to delle questioni che 
l 'hanno condot ta a raccogliersi. (Commenti). 

Questo s t a to degli animi por terà sempre, 
finché duri , ad inevi tabi l i conflitti e a con-
seguenze sempre più deplorevoli. 

Non r icapi tolerò i f a t t i di Torino e di 
Bologna già noti in gran par te alla Camera 
e al pubblico. 
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